
Storia della Parrocchia San Michele Arcangelo di Rosta 

 

La storia della parrocchia di San Michele Arcangelo a Rosta si sviluppa parallelamente 

all'emancipazione civile del borgo da Rivoli, trasformandosi da semplice cappellania rurale in centro 

spirituale autonomo nell'arco di circa tre secoli. La parrocchia di San Michele Arcangelo a 

Rosta (TO) ha radici nel XVII secolo, evolvendosi da una cappella del 1669-1690 

dipendente da Rivoli a parrocchia autonoma il 25 maggio 1835 per decreto 

dell'Arcivescovo Fransoni. L'attuale chiesa, costruita tra il 1706 e il 1711, è stata arricchita 

nel tempo con cappelle laterali e il campanile (1755).  

 

Punti chiave della storia parrocchiale: 

 

Le radici religiose della comunità risalgono alla seconda metà del Seicento, tra il 1669 e il 

1690. In questo periodo venne costruita la prima cappella dedicata a San Michele 

Arcangelo. Nonostante la devozione locale, la struttura non era autonoma ma fungeva 

da cappella dipendente dalla Collegiata di San Lorenzo di Rivoli.  

 

 Le origini (1669-1690): La prima cappella dedicata a San Michele fu costruita nella 

seconda metà del Seicento. All'epoca, la comunità religiosa di Rosta non era autonoma 

ma dipendeva dalla Collegiata di San Lorenzo di Rivoli. 

 La costruzione della chiesa attuale (1706-1711): L'edificio che vediamo oggi fu eretto 

tra il 1706 e il 1711, anno in cui ricevette la benedizione ufficiale. Nonostante la nuova 

struttura, la chiesa rimase ancora per oltre un secolo una cappellania dipendente da 

Rivoli. 

L'edificio che vediamo oggi è frutto di un importante cantiere settecentesco: 



 1706 - 1711: Venne eretto il corpo centrale della chiesa attuale, che ricevette la 

benedizione ufficiale nel 1711. 

 1726 - 1729: La struttura fu ampliata con la costruzione delle prime due cappelle 

laterali, dedicate a Sant'Anna e alla Madonna del Rosario, mentre il campanile fu 

completato nel 1755. La sacrestia fu aggiunta nel 1832. 

 1755: Fu completata la torre campanaria, portando l'edificio alla sua fisionomia 

quasi definitiva. 

 Interni: L'unica navata è arricchita da affreschi del pittore Guglielmo Giuseppe di 

Susa, che raffigurano gli Evangelisti, l'Annunciazione e i Dottori della Chiesa 

 L'autonomia parrocchiale (1835): Il momento di svolta avvenne il 25 maggio 1835, 

quando la chiesa fu staccata dalla collegiata di Rivoli ed eretta a parrocchia autonoma con 

decreto dell'arcivescovo di Torino, Monsignor Luigi Fransoni. In quegli anni la popolazione 

contava circa 500 abitanti.  

 

 Restauri: La facciata ha subito importanti restauri negli anni '80.  

Oggi la Parrocchia San Michele Arcangelo fa parte dell'unità pastorale del vicariato 

territoriale Distretto Ovest della Diocesi di Torino. 

 

Altri luoghi di culto storici a Rosta 

Oltre alla parrocchia principale, il territorio di Rosta ospita altri siti religiosi di grande rilievo: 

 Precettoria di Sant'Antonio di Ranverso: Un complesso monastico in stile gotico di 

importanza internazionale, fondato tra il XII e il XV secolo. 

 Cappella della Madonna delle Grazie: Situata nel borgo, fu ricostruita all'inizio del 

Novecento su una struttura preesistente che risaliva forse al Quattrocento. È legata a un 

voto fatto da un soldato francese nel 1503.  

La parrocchia odierna di San Michele Arcangelo continua a essere il centro della vita 

spirituale e comunitaria del paese, gestendo anche attività di oratorio e servizi locali.  

 

https://www.parrocchiarosta.it/
https://www.parrocchiarosta.it/

